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È nella sua storia, nella 
consapevolezza delle 
proprie peculiarità che la 
cooperazione deve continuare 
a trovare le indicazioni per la 
sua azione. Per questo è così 
importante fare ricerca storica. 
E farla conoscere

Il Centro sulla Storia dell’economia Cooperativa  

Guardare alla storia

Da metà luglio è operativo il 
Centro sulla Storia dell’eco-

nomia Cooperativa (CeSC), una 
sezione interna alla Fondazio-
ne Museo storico del Trentino. 
Il CeSC è nato nell’aprile 2009 
nell’ambito dell’accordo di pro-
gramma tra la Fondazione Mu-
seo storico del Trentino e la Pro-
vincia Autonoma di Trento, con 
il coinvolgimento del Servizio 
Commercio e Cooperazione e 
la condivisione della Federazio-
ne Trentina della Cooperazione 
e l’Istituto di Ricerca Europeo 
sulla Cooperazione e l’Impresa 
Sociale (Euricse) dell’Università 
di Trento. 
Il Centro si propone come 
luogo di confronto e rifles-
sione, su base scientifica, 
delle tematiche riguardanti 
la storia economica e sociale, 
specie di matrice coopera-
tiva, per l’importanza attri-
buita a questo modo di fare 
impresa, per l’originalità che 
ha saputo esprimere proprio 
in Trentino, sia nel modo di 
articolarsi che di operare, e per 
la sua capacità di sostenere 
processi di emancipazione 
individuale e collettiva, di in-
clusione sociale. 
Il CeSC si sta dedicando in que-
sta fase alla redazione di un 
volume divulgativo sulla sto-

lato ancora poco conosciuto eppure così impor-
tante di questa Provincia dell’arco alpino: la storia 
della cosiddetta «scienza triste», ovvero del mondo 
dell’economia e dell’imprenditorialità, soprattutto 
di stampo cooperativo. 
Possono cambiare il contesto, la legislazione, le 
modalità di governo dell’impresa, ma per poter 
essere efficace e per poter avere vita duratura la 
cooperazione, come impresa e come movimento, 
deve enfatizzare le proprie peculiarità, che so-
lo dalla ricerca storica potranno emergere in 
forma nitida. Da qui l’importanza di sostenere la 
ricerca storica – condotta secondo corretti canoni 
metodologici – come “strumento” capace di indi-
care la via futura della cooperazione. (c.g.)

Per maggiori informazioni:
http://www.museostorico.it/index.php/it/Pro-
getti/Principali-ambiti-tematici-di-ricerca/Cen-
tro-sulla-Storia-dell-economia-cooperativa-CeSC 

Venerdì 4 dicembre 2009, ore 16
Sala don Guetti, via Segantini, Trento  

“Si può fare” 
Il contributo della ricerca storica 
al progresso della Cooperazione

È il titolo dell’evento di presentazione pubblica 
del Centro sulla Storia dell’economia 

Cooperativa (CeSC), che vedrà una prima parte 
di carattere più “scientifico”, con la presenza 
di alcuni studiosi del fenomeno cooperativo, e 
una seconda parte in cui si proietterà il film “Si 
può Fare”, dedicato alla storia della cooperativa 
sociale Noncello di Pordenone. 
Di seguito, il programma 

Ore 16: presentazione del numero 37 della Rivista 
«Imprese e Storia»: L’impresa cooperativa nella 
seconda metà del Novecento, a cura di Patrizia 
Battilani (Egea, n. 37 Gennaio-Giugno 2009) 

Indirizzi di saluto: Lorenzo Dellai, presidente 
della Provincia Autonoma di Trento e della 
Fondazione Museo Storico del Trentino; Franco 
Panizza, assessore alla cultura, rapporti europei 
e cooperazione; Diego Schelfi, Federazione 
Trentina della Cooperazione; Giuseppe 
Ferrandi, direttore generale della Fondazione 
Museo Storico del Trentino 
Modera: Vera Zamagni, Università di Bologna

Intervengono con la curatrice Patrizia Battilani, 
Università di Bologna: Carlo Borzaga, Euricse, 
Università di Trento; Andrea Leonardi, 
Università di Trento; Diego Schelfi, Federazione 
Trentina della Cooperazione; Tito Menzani, 
Università di Bologna
Introduce: Alberto Ianes, responsabile CeSC, 
Fondazione Museo storico del Trentino 

Ore 18: Proiezione del film “Si può fare”, ispirato 
alla storia della cooperativa sociale Noncello di 
Pordenone.

L’intento è di trovare le forme di comunica-
zione più adatte per mettersi in dialogo con 
le persone più diverse, facendo passare concetti 
e tematiche spesso per soli specialisti. La «cifra» 
della bontà delle iniziative è assicurata, comunque, 
da un approccio fondato su solide basi scientifi-
che, capace di rinnegare qualsiasi tentazione agio-
grafica. 
Il CeSC vuole dare insomma un piccolo contribu-
to ad un puzzle che ha bisogno di nuova linfa me-
todologica ed espressiva per fare piena luce su un 

ria e l’economia della cooperazione, realizzato 
in collaborazione con l’Euricse dell’Università di 
Trento, ed ha avviato una proficua collaborazio-
ne con la Federazione trentina della cooperazio-
ne, per approntare una serie di iniziative volte 
a facilitare l’apprendimento della storia della 
cooperazione.


